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AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente Sur,Lo. - Intervie- 
ne il Ministro per l’interno, Taviani. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Aumento del contributo statale in fa- 
vore della Fondazione del Banco di Napoli 

per l’assistenza dell’infanzia )) (A.pprovato 
dnlla I Co?n?n:issionc permmenle  del Sennlo) 
(3482). 

I1 Presidente Sullo dk lellura del seguen1.e 
parere espresso dalla V Commissione (Bilan- 
cio): (( La Commissione ritiene, di non poter 
esprimere, allo stato, parere favorevole sul 
disegno di legge, non avendo ancora potuto 
acquisire i dati da tempo richiest,i al Gover- 
no sulle maggiori entrate conseguite o previ- 
sbe dall’applicazione del decrelo-legge 14 di- 
cembre 1965, n. 1334, converliL-o nella legge 
9 febbraio 1966, n. 21, concernente la inipor- 
tazione di banane fresche, cui l’articolo 2 
della iniziativa legislativa rinvia per la co- 
pertura dell’onere implicato a carico del- 
l’anno finanziario in corso )). 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne delibera di rinviare la discussione del di- 
segno di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA A1,I.E 9,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Intervie- 
ne il Ministro per l’interno, Taviani. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(I Bilancio di previsione dello Slaio per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389); 

C( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno per l’anno finanziario 
1967 1) (Tabella n. 7) (Parere alla V Conamis- 
sione) . 

I1 relatore Gagliardi replicando ai depu- 
tati che hanno preso parte alla discussione 
generale osserva che ‘i loro interventi si sono 
incentrati essenzialmente sui seguenti aspetti : 
protezione civile, assistenza pubblica, autono- 
mie locali. 



Circa i l  prinio tenia, ra1)presenta al Mi- 
iiistn’o l’urgeiiza, ausl)ic.ala dalle varie parli, 
di u n  sisleina orgaiiico e adeguatu tli prole- 
xione civile. 

Osservato poi che il settore dell’assistenza 
pubblica è stato quello maggiormente trattato 
in sede di discussione generale, raccomanda 
al Ministro di voler prendere in particolare 
esame alcune delle istanze ivi sollevate (ri- 
forma dell’assistenza, adeguamento,contributo 
Ente nazionale sordon-wti , problema degli 
ECA, costituzione commissioni mediche inva- 
lidi civili, assistenza minorati). 

Sulle autonomie locali ed in particolare 
sulla finanza locale non si sofferma, in quanto 
il tema B oggetto di apposila indagine in corso 
presso la Commissione. 

Circa la questione dell’adeguamento degli 
assegni di congrua al clero povero ha potuto 
constatare l’unanimità dei consensi delle.varie 
parti politiche per cui un disegno di legge in 
materia, del quale il Governo vorrà farsi pro- 
motore, non dovrebbe incontrare opposizione 
alla sua approvazione. 

Conclude dando atto al Ministro della viva 
sensibilità che lo guida nella sua azione volta 
a maturare una coscienza democratica nei rap- 
porti tra cittadino e Stato. 

Interviene, quindi, il Ministro dell’inter- 
no,. Taviani il quale premette che limiterà la 
sua esposizione a quattro temi: protezione ci- 
vile; assistenza pubblica; ordine pubblico, 
Alto Adige. Si riserva di parlare dei proble- 
mi della finanza locale in sede dell’apposita 
indagine che la Commissione sta svolgendo. 

Sul tema della protezione civile, il Mini- 
stro annuncia di aver diramato proprio ieri, 
per il concerto, il nuovo testo del disegno di 
legge sulla protezione civile: saliranno così a 
quattro i disegni di legge che in questi ultimi 
tempi sono stati presentati dal Governo sul 
problema che i recenti avvenimenti hanno 
reso di così palpitante attualità. Esprime 
l’auspicio che questo progetto non abbia a 
subire la sorte dei precedenti, e cio& arenarsi 
nell’iter parlamentare. 

I1 disegno di legge prevede l’ampliamento 
del corpo dei vigili del fuoco, che il Governo 
non ha nessuna intenzione di militarizzare. 
11 Corpo ha funzionato benissimo nelle ulti- 
me drammatiche contingenze, meritandosi il 
piia fervido elogio del Presidente della Repub- 
blica e della Xazione. Non C’è nessuna ra- 
gione di modificarne la struttura. 

Accanto all’aumento del numero degli ef- 
fettivi rimane sempre necessario aumentare il 
numero dei giovani che compiono il loro ser- 
vizio di leva come vigili del fuoco. 11 servizio 

di questi giovaiii e altretlczrilo duro quanto il 
servizio iiiilitare : basti perisare agli esercizi 
giiiiiici e tecnici, che i 1elesl)ettalori di tutta 
I Lalia hanno recentemerile polu l o  apprezzare 
e che non sono riservati a UII iluniero limitato 
di specialisti, ma sono obbligatori per tutti. 

Osserva, tra l’altro, che gli obiettori di c,o- 
scienza, chi.ed,endo l’arruolamento nella prote- 
zione civile - che impone un .servizio pesaiit.c 
e assai rischioso anc,he in tempo di pace - 
potr,ebbero risolvere il loro rispettabile pro- 
blema .di coscienza, ,dimostrando con i fatti 
di non vo1,ersi sottr.arre all’abnegazione e al 
sacrificio nel servizio della comunitk. 

I1 M.inistro ha poi accenti particolarmen- 
Le commossi e vibranti ‘per la prova di en- 
tusiasmo e di fede nei valori della vita che 
i giovani hanno dato nelle recenti gravissime 
circostanz,e. D.a ogni parte d’Italia essi sono 
accorsi a Firenz,e e nelle altre localitk colpi- 
te, con. iniziativ,e co,llettive e private. 

Gli scouts, ad esempio, ragazzi e ragazze 
già da due anni sono inseriti nel sistema del- 
la protezlone civile. Sono ammirevoli : non 
hann,o .alcuna pretesa e non chied,ono niente, 
dando il meglio di loro stessi, nei giorni lilw 
dalla scuola o ,dal 1.avoro. I1 nobile spirito d :  
Baden Powel trova nuov,e possibilitk ,di a]?- 
plicazione per le esigenze comunitarie dei tem- 
pi m,oderni. 

Accanto agli scouts, molti altri giovani si 
sono prodigati : lavoratori, studenti universi- 
tari, stu,d#enti delle scu’ole medie superiori, or- 
ganizzati dalla nobile istituzione del Servizio 
civi1,e internazionale, .dalle scuole, da associa- 
zioni varie, senza ,distinzi.one di colore o di 
partito. 

Coloro che parlano spesso e volenti,eri di 
(c gioventù bruciata )) farebber,o b,ene a ricre- 
dersi, .ed ammettere che si tratta di picco1.e: 
anzi minime aliquote, mentre, n.el ,suo com- 
plesso, la gioventù di oggi è migliore di quel- 
la della sua generazione. 

Altrettanto .ammirevol,e ,è lo spirito .di ri- 
presa delle popolazioni. A questo proposito; 
non può non ,elogiare le doti d’iniziativa dei 
fiorentini e ,dei toscani in genere, e la tenaoe 
capacità di resistenza delle popolazi.oni ve- 
nete, altoatesine, trentin.e e friulane. 

Un vivo elogio rivolge anche a tutti coloro 
che hanno operato e ,operano nel settore della 
protezione civile: dai prefetti ai sindaci e agli 
amministr..atori comunali, dei quali cita alcuni 
episodi di vero eroismo; dalle autoritk regio- 
nali del Trentino-Alto Adige e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia alle autorità provinciali ; dalle 
forze armate (carabinieri. polizia, guardia di 
finanza, esercito, marina, aviazione) alla Cro- 
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zioni; in particolare dell’interno, della sanitit, 
dei lavori pubblici, .dell’Aiiiniinistrazione aiuti 
internazionali, d,elle ferrovie, del1.e poste. 

Ribadendo quanto detto in Assemblea af- 
ferma che la protezione civile ha le stesse 
caratteristiche della guerra, con la sola essen- 
ziale differenza che non è guerra di uomini 
contro uomini, ma è guerra di  difesa di tutti 
gli uomini contro le forze scatenate della. 
natura. 

Fa presente che un fenomeno di (( acqua 
alta )) simile’ a quello del 3 novembre 1966 si 
è avuto a Venezia soltanto nel 1063.; cioè più di 
novecento anni fa; bisogna risalire al i333 per 
lrovare una piena dell’Aimo che sia simile, 
per altro non eguale, a quella di- quest’anno; 
nel più grave autunno del ciclo umido del se- 
colo scorso, l’A.dige, il Brenla e il Taglia- 
mento sono rimasti al di sotto del livello ’ag- 
giunto. quest’anno : sono sufficienti questi dati 
per dare un’idea della tragedia che ci ha col- 
pito. 

Appare così ancora più gigantesco l’impe- 
gno dei soccorsi, che sono riusciti a contenere 
i l  pur sempre triste e grave eleiico delle vit- 
time. A questo proposito cita l’imponente nu- 
mero di salvataggi effettuati dai vigili de!. 
fuoco, dalle forze dell’ordine, dalle forze ai“- 
mate: secondo un calcolo (incompleto per di- 
fetto) i salvataggi individuali o di nuclei fa- 
miliari (esclusi quindi i soccorsi collettivi) 
ammontano a oltre 32.000. 

Sarebbe certamente poco serio pretendere 
che tutto sia stat,o o sia perfetto. Neppure Le 

’ più potenti e perfezionate organizzazioni mi- 
litari del mondo riescono a eliminare incon- 
venienti e deficienze a k h e  gravi, che metto- 
no in evidenza necessità di nuovi intervent,i 
e di ulteriori perfezionameiiti. Così avviene 
anche per la protezione civile, in Italia come 
in tutti i .Paesi più progrediti del mondo. 

Anche senza l’esistenza d‘una legge spe- 
cifica, in queslj ultimi anni si sono apportati 
notevoli progressi all’organizzazione della 
protezione civile. La suddivisione del terri- 
torio nazionale in zone di proiezione civile, 
le nove colonne mobili dei vigili del fuoco, le 
.otto colonne mobili di pronto soccorso (orga- 
nizzate dalla polizia e dai carabinieri); il de- 
centramento in vari punti strst.egici del terri- 
torio dei centri di pronta assistenza si sono 
dimostrati di fondanientale importanza e 
sommamente utili nei momenti di emergenza. 

All’organizzazione di tali strutture, sotto 
il preminente coordinaniento della direzione 
generale della protezione civile, hanno vali- 
damente cooperato la direzione generale del- 

l’assisteiiza pubblica; la direzione generale 
della pubblica sicurezza, il comando generale 
dell’arma dei carabinieri. 
. L’esercito, la marina e l’aviazione si sono 
sempre preshti a ogni richiesta con slancio 
e generosità, e con mezzi tempestivi e ade- 
guati. 

Circa il settore dell’assistenza pubblica, il 
Ministro premette che con l’ordinamento re- 
gionale verranno trasferiti alle Regioni vari 
co:mpitj de,l settore assistenziale, (per cui allo 
Stato rimarrà‘ ollreché l’assistenza organica 
delle categorie caratterizzate, il concorso fi- 
nanziario che già oggi è in atto per gli E.C.A. 
e per gli Enti privati di assistenza. 

A proposito di assistenza, si sentono di 
lanto in tanto critiche o rimproveri per de- 
plorevoli episodi. I1 Ministro dell’interno ha 
già detto e ripete che sarà ben lieto se le 
lacune e .  le manchevolezze eventualmente ri- 
scontrate nel settore dell’assistenza verranno 
subito, tempestivamente . e  specificamente de- 
nunciate. E ,preciso compito dei prefetti in- 
tervenire immediatamente, come di fatto stan- 
110 intervenendo con serielà e severità ogni 
volta che sia necessario. 

M.a i casi negativi sono eccezioni nel set- 
tore dell’assistenza, nel quale gli italiani e 
soprattutto le italiane eccellono per genero- 
sità, dedizione, spirito di sacrificio, talvolta 
vero e proprio eroismo. 

L’Italia ha attualmente ancora molto da 
fare nel settore dell’assistenza pubblica per 
raggiungere i livelli dei paesi più progrediti; 
però, negli ultimi venti anni il nostro Paese 
ha realizzato - in termini qualitativi e quan- 
titativi - un progresso quale non si era mai 
avuto. 

In materia di ordine pubblico, il ministro 
Taviani rileva che in questi ultimi tempi si 
andat,o affermanido un nuovo genere Idli clelin- 
quenza contro il quale occorrono nuovi mez- 
zi di difesa e di prevenzione. Non ci conso- 
lano le slatistiche delle rapine negli altri 
Paesi eur,opei, che hanno cifre ben più alte 
di quelle italiane; né ci acconlenta la con- 
statazione che della grande maggioranza del- 
le rapine avvenute nel nostro Paese sono 
stati scoperti e puniti i ,responsabili diretti e 
in8d.iaetti. La ,direzione generale ‘della pubbli- 
ca sicuaezza ha appr,ontato organizzazioni e 
metodi auovi. E riconosci.mento unanime de- 
gli stranieri ch,e d’Italia ,possiede una delle 
migliori, più moderne ed efficienti oqpniz- 
zazioni ,di forze 1dell’opd:ine: essa è già riu- 
scita a impedire che questo nuovo genere di 
dlelinquenza dilaghi e .raggiunga le punte al- 
trove consegui te. 
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Così pure non s’intende defle1ter-e dalla 
lotta contro :la mafia. L’azione ,antimafia du- 
ra e durerh per anni. Ha già ripetuto più vol- 
te che, se si allentasse anche solo per qualche 
mese, il1 hriste fenomeno riprenldlerebbe fiato 
e balldanza. La mafia va stroncata, come di 
fahlo viene stroncata, con metodo e costanza, 
senza ‘un momento di tregua. E l’opera ;di pre- 
venzione e #di ;repressione si estende anche ai 
fenomeni che Irinvepdiscono il tradizioiiale 
caratlere ,mafioso in forme più moderne: 
contro queste male piante che tentano di a.b- 
barbi,carsi nel tessuto (della nostra società, 
l’azione ‘degli organi :dello Stato vkne e ver- 
;rB cond,otta coln estrema decisione. 

Per quanto riguarda la Sardegna, B stato 
disposto un ulleriore polenziainento delle 
forze di polizia dislocate nell’isola: le forze 
dell’ordine, in numero di 5.500 unità, sono do- 
tate di adeguati mezzi motorizzati e munite di 
nuovi impianti radioelettrici, assommanti a 
608 centri; sono st.ati sviluppati i servizi di 
pronto intervento e la vigilanza sulle strade, 
assicurata da 146 posti di controllo, autonion- 
lati e radioconiandati. 

Per quanto altiene al fenomeno dell’abi- 
geato, che è lradizionale in Sardegna, ma non 
riguarda soltanto la Sardegna, è gih stato di- 
ramato dal Ministero dell’interno - di con- 
certo con quello di grazia e giustizia - appo- 
sito scheiiia di disegno di legge, contenente 
misure appropriate a questo tipo di crimina- 
li tB, preoccupante anche perché determina 
una vera e propria (( spirale del delitto D. 

E stato detto che, per quanto concerne la 
Sardegna, non vi è soltanto un problema di 
polizia. Di ciò egli è assolutamente convinto. 
L’argomenlo non vale solo per la Sardegna, 
vale anche per la Sicilia, ma per cause diver- 
se, ivi comprese le recenti manifestazioni di 
delinquenza e metodi di rapina. Niente si.ri- 
solve con la polizia: la polizia è uno strumen- 
to preventivo e repressivo indispensabile e 
deve essere efficiente; e in Italia lo abbiamo: 
tutti lo riconoscono che è particolarmente ef- 
ficiente. 

Ma essa non può affrontare che casi pa- 
tologici; la radice del niale si elimina soltanto 
con l’opera di educazione, con il progresso ci- 
vile, sociale, economico. 

Va però aggiunto che sarebbe veramente 
slolto negare il cammino compiuto dalla na- 
zione italiana in questi venti anni nel conso- 
lidamento della democrazia e delle garanzie 
di libertà per i l  cittadino, nell’evoluzione so- 
ciale e nel progressivo estendersi del benesse- 
re economico. 

PII qualsiasi parte del inondo questo viene 
yiconosciuto conle un dato di fatto e ascritto 
a merito del popolo italiano. 

Circa l’Alto Adige, dopo aver ribadito che 
le recenti elezioni nell’Assia e nella Baviera 
confermano l’esistenza di organizzazioni neo- 
naziste attivamente operanti, il Ministro Ta- 
viani richiama le sue recenti dichiarazioni alla 
Camera e al Senato, aggiornando alcuni dati. 
Ribadisce che nella fascia di frontiera in Alto 
Adige vige un comando unico nella persona 
del Comandante del IV Corpo d’armata, ge- 
nerale Marchesi. Tutte le forze (alpini, cara- 
binieri, altri reparti dell’esercito; guardie di 
pubblica sicurezza e guardie di finanza) di- 
pendono da tale Comando. I1 compito di so- 
vrintendere e coordinare l’opera delle squa- 
driglie e dei posti di vigilanza spetta unica- 
mente all’Arnia dei carabinieri. 

Dal io gennaio 1966 si son,o avuti in Alto- 
Adige: 4 attentati oon vittime; 12 attentati 
riusciti, ma senza vittime; 21 .attentati .sven- 
tati d.all’,opera ,dei servizi di sicurezza;’ 6 at- 
tentati falliti per cause indipend,enti ,dalla vo- 
lontà umana. 

Afferma che il numero dei terroristi vera- 
mente pericolosi B limitato. Alcuni di ,essi, per 
altro, come i quattro mostri ,della Val1.e ,4u- 
rina, sono dei folli, capaci di qualunque cri- 
mine. Essi sono ricercati con “dato ,di cat- 
tura, non solo in Italia, ma .anche in Austria: 
adesso non possono, a causa della stagione in- 
vernale, vivere nelle grotte o nelle baite sper- 
dute sui monti; .devono .svernare da qualche 
parte. E certo che non svernano in Italia. 

La Commissione passa quindi alla tratta- 
zione degli ordini del giorno: sono accolti dal 
Governo come raccomandazione gli ordini del 
giorno dei deputati: Miotti Cadi Amalia ed 
altri n. i e Maulini ed altri n. 9 (sulla finanza 
locale), in un testo modificato; Cattaneo Pe- 
trini Giannina ed altri (sull’istituzione di un 
servizio di protezione civile) n. 2; Dal Ganton 
ed altri (sull’assistenza ai minori) n. 3; Dal 
Canton ed altri n. 4 e Jacazzi ed altri n. 12 
(sull’aumento del contributo all’Ente naziona- 
le sordomuti); Dal Canton ed altri (sulla sem- 
plificazione ed unificazione degli enti operanti 
nel settore dell’assistenza) n. 5; Mattarelli ed 
altri (sull’adeguamento della congrua al clero) 
n. 6; Jacazzi ed altri (sul conglobamento In- 
dennità personale enti locali) n. 7; Maulini ed 
altri (sull’indennità di buonuscita INADEL) 
n. 8; Jacazzi ed altri (sull’aumento del contri- 
buto ordinario all’opera nazionale ciechi ci- 
vili) n. 11; Jacazzi ed altri (sulla costituzione 
delle commissioni sanitarie per gli invalidi ci- 
vili) n. 13; Gambelli Fenili ed altri (sull’am- 
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pliamento dell’organico dei vigili del fuoco) 
n. 14; Cattaneo Petrini Giannina ed altri (sul- 
l’assistenza ai minori disadattati e ai mino- 
rati) n. 16; Cattaneo Petrini Giannina ed altri 
(sulla assistenza agli anziani) n. 17. 

Non B accolto dal Governo e, posto in vo- 
tazione, non è approvato l’ordine del giorno 
Viviani Luciana ed altri (sulla liquidazione 
della amministrazione delle attività assisten- 
ziali italiane ed internazionali) n. 15; mentre 
B dichiarato decaduto, per assenza dei presen- 
tatori, l’ordine del giorno Botta e Zincone 
(sulla riforma della legge comunale e pro- 
vinciale) n. I O .  

Successivamente la Commissione, su pro- 
posta del relatore, approva le seguenti propo- 
ste di emendamento allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno : 

al capitolo 1655, aumentare lo stanzia- 
mento di lire 3.100.000 lire e, conseguente- 
mente, al capiiolo 1002, diminuire lo stanzia- 
mento di lire 100.000 ed al capitolo 1003, di- 
minuire lo stanziamento di lire 3 milioni; 

al capitolo 2486, aumentare lo stanzia- 
mento di lire 5 miliardi e, conseguentemente, 
sopprimere lo stanziamento di cui all’artico- 
lo 2506. 

La Commissione, delibera, infine, di espri- 
mere parere favorevole sullo stato di previ- 
sione della spesa del Ministero dell’interno 
(tabella n. 7) e dà mandato al relatore di pre- 
disporre il parere stesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Inter-. 
viene il Sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma del codice di proce- 
dura penale )) (2243). 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
l’articolo 2, discutendo il punto 31. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Milia, Breganze, Galdo, Spagnoli, Mannironi, 
il relatore ‘Valiante ed il Sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia, Misasi. 

La Commissione, quindi, approva il testo 
del punto 31 nella formulazione proposta dal 
deputato Galdo con modifiche suggerite dal 

relatore Valiante e dai deputati Milia e Bre- 
ganze. 

I1 punto 31 rimane, pertanto, così for- 
mulato : 

(( Rigorosa limitazione della lettura nel di- 
battimento degli atti istruttori compiuti con 
le garanzie dell’assistenza dei difensori e, de- 
gli atti contenenti dichiarazioni, solo nei casi 
di irripetibilità dell’atto oppure sull’accordo 
delle parti n. 

( L a  seduta,  sospesa alle ore 13,05, è ripresa 
alle i8,20). 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
l’articolo 2 e, dopo interventi dei deputati 
Galdo, Mannironi, Breganze, Milia, Reggiani, 
Bosisio, Coccia, del relatore Valiante e del 
Soltosegretario di Stato Misasi, respinge un 
emendamento Guidi circa il divieto al pub- 
blico ministero di esibire dichiarazioni rac- 
colte per contestare le dichiarazioni orali di- 
battimentali, ed approva il nuovo punto 31-bis 
nella seguente formulazione : 

(( 31-bis) Scadenza del termine della impu- 
giiazione dopo l’avviso del deposito del prov- 
vedimento e ammissibilità della impugnazio- 
ne indipendentemente dalla qualificazione ad 
essa data dalle parti D. 

Quindi, la Commissione approva i pun- 
ti 32, 33 e 36 nel seguente testo: 

(( 32) Ammissibilità di nuovi motivi del- 
l’impugnazione )). 

(( 33) Animissibilità della assunzione, nel 
procedimento di appello, di nuove prove e 
della rinnovazione totale o parziale del di- 
battimento )). 

C( 36) hdeguamento al mutato valore della 
moneta dei limiti di valore previsti dal vi- 
gente codice )). 

I1 Presidente, quindi, rinvia l’esame dei 
punti accantonati ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19.50. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 10:30. 
- Presidenza del Presidente CAIATI. - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per la dife- 
sa, Guadalupi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore ZENTI: (( Modifiche alle leggi 
27 ottobre 1963, n. 1431 .e 16 agosto 1962, 
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11. 1203, sul ~lordiiiainentti di Laluili moli de- 
gli ufficiali in servizio peimanente effettivo 
dell’Aeronautica militare )) ( A p p ~ v n t n  dulla 
IV Commissione permanente dcl Senato) 

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge. I1 Presidente comunica che 
la Commissione bilancio, esaminato il nuovo 
testo dell’articolo 15 del provvedimento pre- 
disposto dal Relatore in collaborazione con 
il Governo, e approvato in linea di massima 
dalla Commissione difesa, inleso a individua- 
re nel capitolo 2039 dello stato di previsione 
della spesa, quello a riduzione del quale vie- 
ne posto l’onere di lire 12.100.000 relativo 
all’anno .finanziario 1967, ha deliberalo di 
esprimere parere favorevole, anche i n  consi- 
derazione del carattere di eccezionalità e di 
transitorietà delle norme previs te, che ten- 
dono ad evitare l’esodo dei piloti militari 
istruiti e qualificati a spese dello Slato e de- 
gli altri quadri tecnici di cui le ZqorFe armate 
avvertono, oggi, particolare penuria.. 

I Successivamente la Commissione approva 
l’articblo 15 nel testo proposto dal Relatore 
d’intesa con il Governo e l’articolo 1.6. 

I1 Presidente chiede di esseye autorizzato 
al coordinament,o e la Commissione delibera 
in conseguenza. 

Successivamente la pmposta di legge 
n. 3549 è votata a scrutinio segre!o ed appro- 
vata. . .  

(3549). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFEREWTE. 

‘MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengono il Ministno della pubblica istruzione 
Gui e il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzi,one Romita. 

DISEGNO DI LEGGE: 

d Istituzione di nuove cattedre universi- 
tarie, di nuovi posti di assistenti universitari, 
nonché nuova disciplina agli incarichi di in- 
segnamento universitario e degli assistenti vo- 
lontari )) (3420). 

Riprendendo l’esame delle parti accanto- 
nate dell’articolo 4 la Commissione si sofferma 
a lungo a discutere sulla gratuita dell’incari- 
co affidato a prufessori di IVOIO e, dopo inter- 
venti dei deputati Berlinguer Luigi, Codigno- 

la, Magri, Caiazza, nonché del Presidente re- 
lat,ore Ermiiii e del Minislr,o G u i ,  non accoglie 
i ,due emendamenti presentati in proposito yi- 
spettivamente dai deputati Codignola (riferito 
ai professori della stessa Facoltà o Scuola) e 
Berlinguer’ Luigi (riferito non sol,o ai profes- 
sori .della stessa Facoltk o Scuola, ma anche 
a quelli ,di altra Faoolth o Sc,uola, della st.cssa 
sede universitaria). 

Poiché un altro emen,dainento 13eylinguer 
Luigi, che dispone una retribuzione uguale 
dei professori incaricati, indipendentemente 
dal fatto che il corso da ,essi ,svolto sia annuale 
o semestr.ale, non b ,accolto ,dalla Commissio- 
ne, l’articolo 4 risulta approvato - con talune 
modificazioni .di sec,ondaria portata suggerite 
dal Presi,dente Ermini e dal Ministro Gui - 
n’el seguente testo: 

ART. 4 .  

L’articolo 9 del regio decreto-legge 20 
giugno 1935, n. 1071, è sostituito ,dzl seguente: 

(( L’ordine di precedenza per il conferi- 
mento degli incarichi di insegnamento è il 
seguente : 

1) temati .in concorsi a catted.r.e nel3a ma- 
teria o nelle materie .affini; 

2) incariscati e liberi ‘docenti nella ma- 
teria o in materia ,affine; 

3) ‘liberi >docenti o incaricati sprowisti 
di libera rd,ocenza $purché abbiano sei anni d,i 
incarico nella. materia o in materia affine; 

4 )  mdtori ,della materi.a che siano in pos- 
sesso ,di daurea conseguita da  almeno tre anni, 
salvo che ,abbian,o già svolto un insegnamento 
universitzrio ‘per in,ca;rico sll’atto 1del.l’entrrata 
in vigore della presente legge ovvero, nel 
caso siano sprowisti ldjel titolo di  laurea, ab- 
biano superato i!l 35” anno .di età; 

5) professori aggregati per un gruppo di 
materie ti-a le quali .sia ,compresa quella d.a 
conferire per ,incarico nel solo caso che ai 
medesimi, ai termini del seguente articolo 5, 
sia stato attribuito quale compito istituzio- 
nale, lo svolgimento .di altro insegnamento 
ufficiale; 

6) professoiri ‘di iruolo di  altra Fa,colth o 
Scuola della medesima sede. 

Le Facoltà negli iinteressi degli studi, pos- 
sono proporre il conferimento d i  incarkhi di 
insegnamento, in ,deroga all’ol’dine d i  prece- 
denza .di ‘cui al precedente comma, solo per 
motivate ragioni di impoirtanza (didattica e 
scientifica, ,che devono essere esposte in ap- 
posita relazione approvata a voti palesi dalle 
me.desime Facolth. Copia  integrale di  tale re- 
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lazione ,deve essere trasmessa agli aspiranti 
cui l’incarico non sia stat.0 attribuito. 

Per gli incari,chi a professori d.i ruolo del- 
la stessa Facoltà o Scuola oppuire di altra se- 
de si applicano le norme (di cui all’arti.colo 
113 del regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 n. 

I1 seguente ultimo conima dell’articolo 4 ,  
che, su  proposta del Presidente Ermini, in 
sede di -coordinamento diven terà un articolo 
a sè stante, viene approvato senza modifica- 
zioni : 

ART. 4-bis. 

(( Ferme restando le norme, di cui al suc- 
cessivo articolo 8 sul cumulo degli incarichi, 
il professore incaricato, nominato slraordina- 
150 o trasferito ad altra Facoltà, successiva- 
mente all’inizio dell’anno accademico, pub 
continuare a svolgere l’insegnamento, sino a! 
termine dell’anno accad.emico in corso, pres- 

L’articolo 5, dopo interventi dei deputali 
Fra,nceschini, Magri, Codignola, Raucci, !!on- 
ché del Presidente Ermini e del Sotlosagrc- 
lario Romi ta, risulta approva,to, con emenda- 
menti Franceschini e Codigiiola-li‘inocchiaro’ 
al primo comma nel seguenie testo; che tien 
conto anche dell’aggiunta all’ultimo comma. 
della parola, (( riconosciuta n, qualificante 11 
termine (( disciplina )), introdoth su suggeri- 
mento del Presidente Ermlni allo scopo di te- 
ner conto degli emendamenti presentati a1 
comma in questione dai deputati Rerlinguer 
Luigi, Franceschini, Codignola-Fii7o~hiaro : 

ART. 5. 
(( Prima di deliberare sul conferimento de- 

gli incarichi il Consiglio di Facoltà deve st,a- 
bilire i corsi ufficiali di insegnamento che, in 
mancanza di titolare di ruolo, possono essere 
affidati a professori .aggregati a termini del 
quarto comma dell’articolo 2 della legge 25 lu- 
glio 1966, n. 585. 

Lo svolgimento di un corso annuale di di- 
scipline biennali e triennali, di cui al coniina 
terzo dell’articolo G della legge 18 marzo 1958, 
n.. 311, quando non sia fatto obbligo al pro- 
fessore di ruolo di tenere un secondo inse- 
gnamento annuale senza retribuzione, deve es- 
sere affidato ad un professore aggregato. 

Gli insegnamenti ufficizli raddoppiati, iiei 
casi consentiti] devono essere affidati a pro- 
fessori aggregati. 

In mancanza di professori aggregati gli 
incarichi possono essere affidali ad altri pro- 
fessori secondo le norme di cui all’articolo 
precedente. 

so la Facoltà che gli ha conferito l’inc t 1 1 . a ’  LCO )). 

. L’insegnamento di una disciplina ricono- 
sciuta comune a più indirizzi del medesimo 
corso di laurea o a più corsi di laurea deve 
essere impartito da un solo docente, salvo che, 
previa motivata proposta della Facoltà inte- 
ressata, approvata dal Senato accademico, il 
Ministro della pubblica istruzione ritenga ne- 
cessario in rapporto al numero degli studenti 
raddoppiare l’insegnamento. In tal caso i corsi 
raddoppiati devono essere affidati a profes- 
sori aggregati e solo in mancanza di tali do- 
centi possono essere affidati a professori inca- 
ricati n. 

L’articolo 6 risulta accantonato su propo- 
sta del Ministro Gui, che si riserva di con- 
siderare con adeguata ponderazione le con- 
seguenze di un emendamento sostitutivo Ber- 
linguer Luigi, che fissa al io novembre il 
termine di decorrenza per le chiamate ed i 
trasferimenti dei professori di ruolo nonché 
per il conferimento degli incarichi di insegna- 
mento, aggiungendo che, qualunque provvedi- 
mento in merito ai suddetti adempimenti, 
adottati dopo il novembre, avrà decorren- 
za dal io novembre dell’anno successivo. Il 
Ministro Gui fa considerare innanzitutto la 
complessità delle conseguenze connesse ad 
altri termini- su cui l’emendamento diretta- 
mente incide. 

Dopo interventi dei deputati : Franceschini, 
che ritira un suo emendamento soppressivo 
dell’intero articolo; Codignola, che ritira un 
emendamento al primo ed al secondo comma 
dell’articolo 7 (inteso .a stabilire in un trien- 
nio invece che in un biennio il diritto al rin- 
novo degli incarichi di insegnamento); del 
Presidente Ermini, che propone di riformu.- ’ 

lare il primo comma, nonché del Ministro 
Gui, la Commissione approva l’articolo ‘7 nel 
seguente testo : 

ART. 7. 

(( I professori che a norma del piwedente 
articolo 4 siano proposti per il conferimento 
dello stesso incarico dlinsegnamento già svol- 
to nella medesima Facoltà per i tre anni acca- 
demici immediatamente precedenti hanno di- 
ritto che il rinnovo valga per il biennio, acca- 
demico successivo. 

L’incarico conferito per un biennio ha ter- 
mine prima della fine del biennio stesso ove 
i l  relativo insegnamento sia attribuito, per 
chiamata o ,per trasferimento, a professore di 
ruolo. . 

La disposizione del primo comma del pre- 
sente articolo non si applica ai professori di 
ruolo ai quali, nei casi consentiti dalle vi- 
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genti disposizioni legislative, vengono confe- 
riti incarichi di insegnamento n. 

Un ampio dibattito si svolge quindi sull’ar- 
ticolo 8, soprattutto su un emendamento pre- 
sentato e poi ritirato dal deputato Franceschi- 
ni, fatto proprio in un secondo momento dal 
deputato Berlinguer Luigi, inteso a riordinare 
diversamente il sistema di oonferimento degli 
incarichi per le materie di insegnamento a 
scelta dello studente da quanto previsto dal 
disegno di legge. Dopo interventi dei deputati 
Franceschini, Berlinguer Luigi, Magri, Codi- 
gnola (che ritira un emendamento soppressi- 
vo del secondo Gomma), del Presidente Ermi- 
ni, del Sottosegretario R,omita e del Ministro 
Gui, l’articolo 8 B approvato nel seguente 
testo : 

ART. 8. 

(( .Gli incarkhi retribuiti per le materie di 
insegnamento a scelta dello &dente possono 
essere conf,eriti nei limiti sotto indicati : 

a)  nelle Facoltà nelle quali vi si.ano più 
corsi di laurea, in ciascun corso .di l.aurea, in 
misura palri al numero minimo ,degli insegna- 
menti a scelta ,dello stud,ente richiesto per il 
oonseguimento ,della laurea, aumentato .di due; 

b )  nelle Facoltà, n.elle quali vi siano COI- 
si di laurea oon più indirizzi, per ,ciascun in- 
dirizzo, in misura p’ari a quella prevista nel- 
la precedente lettera a) ;  

c) nelle F,acoltà .nell,e quali vi ,sia un solo 
corso ,di laurea ad unico indirimo, in misura 
pari al triplmo degli insegnamenti a scelta del- 
lo studente richi,esti per il oonseguimento del- 
la laurea ov,e questi non superino il numer’o 
di tre ovvero .pari a l  ,d,oppi,o se superino tale 
numero. 

Dal num.ero .degli incarichi di materie a 
scelta del1,o studente, ch.e devono essere re- 
tribuiti a norma d,el presente .articolo vann.0 
detratti gli insegnamenti di .quelle materie cui 
risulti attribuita unil cattedra ‘coperta da pro- 
fessore di ruolo )). 

Successivamente la Conimissione, accolti 
due emendamenti presentati dal deputato Go- 
dignola, intesi a non consentire agli incari- 
cati esterni il conferimento di un terzo inca- 
rico, anche se in scuole di specializzazione 
post-universitaria, e a tutto i l  personale do- 
cente di ruolo un secondo incarico, approva 
l’articolo 9 nella seguelite formulazione : 

ART. 9. 

(( B vietato il conferimento agli incaricati 
esterni di c l ~ i  all’articolo 2f. primo comnia 

della legge 18 marzo 1958, n. 311, di un terzo 
incarico sia a titolo retribuito che a titolo 
gratuito. 

E vietato il conferimento al personale do- 
cente di ruolo di un secondo incarico sia a 
titolo retribuito che a titolo gratuito. 

E vietato il conferimento di un secondo 
incarico sia a titolo retribuito sia a titolo 
gratuito a coloro che ricoprano un ufficio con 
retribuzione a carico del bilancio dello Stato, 
di Ente pubblico o privato, o che comunque 
fruiscano di un  reddito di lavoro subordinato. 

Qve dopo l’inizio dell’anno accademico, 
debba nei casi previsti dalle disposizioni le- 
gislative vigenti, provvedersi al conferimento 
di incarichi di insegnamento, può essere con- 
sentito i n  caso di necessità, il conferimento di 
Lin terzo incarico gratuito ai professori inca- 
ricati esterni e di un secondo incarico gra- 
tuito ai professori di cui ai due precedenti 
conimi. 

La presente disposizione avrà effetto dal- 
l’anno accademico 1968-69 )). 

Il Presidente Ermini rinvia quindi ad al- 
Ira seduta il seguito dell’esame del disegno 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.55. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente AT,ESS.~NDRINI. - 
Inlerviene il Sottosegretario di Staho per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. - 

PROPOSTA‘ DI  LEGGE : 

SPECIALE e CORRAO : (( Interpretazione au- 
t,entica dell’articolo ‘7 della legge 30 gennaio 
1962, n. 18, relativa ai piani di risanamento 
della cit!k di Palermo )) (1895). 

In assenza del Relatore B.arbaccia, rif,eii- 
sce il provvedimento il Presidente Alessandri- 
ni che si dichiara favorevole all’a];)provazione 
della proposta di legge e manifesta alcune 
peq~lessith s u  un emendamento agsiuntivo 
presentato dal deputat.0 Speciale tendente a 
stabilire che i piani di risanamento della cit- 
tb di Palermo devono indicare, oltre agli ele- 
menti previsti dagli articoli 4 e 5 della legge 
18 aprile 1962; n. fB7, gli edifici destrinati a 
dexolizione o ricostruzione ower.o soggetti a 
res taux o a bonifica edilizia, ed inoltre che 
i piani stessi hanno efficacia per dieci anni 
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dalla data di approvazione ed hanno valore 
di piani particolareggiati di esecuzione. 

I1 deput.ato Speciale sottolinea la neces- 
sità di approvare la proposta di legge da lui 
presentata per consentire l’attuazione di 
quanto previsto nei piani di risanamento, la 
cui approvazione da parte della .Hegione sici- 
liana trova attualmente ostacolo nella inter- 
pretazione che si è ritenuto di (lare all’arti- 
colo 1 della legge 30 gennaio 1962, ?. 18, che 
definisce il risanamento della citth di Paler- 
mo opera di preminente interesse fiazionale, 
deducendosi da ciò la esclusione della com- 
petenza della Regione per quanto concerne 
tale approvazione. Conclude illustrando 
l’emendamento aggiuntivo da  lui proposto ,e 
ponendo in rilievo la necessità di eliminare 
gli ostacoli che si frappongono all’atbuazione 
dei piani di risanamento, anche in relazione 
alla disoccupazi.one esistente a Pslernio nel 
setiore -edilizio. 

I1 deputato De Pasquale si esprinie favo- 
revolmente sull’emendamento pr.iposto dal 
deputato Speciale, rilevando che i l  .finanzia- 
mento delle opere necessarie per l’attnazione 
dei piani di risanamento è gitì stako st,abilito 
con la legge n .  18 del 1962 e che quindi op- 
portun,am,ente, attraverso tale emendamen- 
to .si tende a svincolare 1’Amministr.azione 
dall’obbligo della predisposizione di una re- 
lazione finanziaria che accompagni i piani 
stessi, obbligo che i: stato ritenuto sussistente 
in base ad una interpretazione delle norme 
generali. 

I1 depu.ialo Greggi esprime alcune per- 
plessità sulla proposta di legge e sull’emen- 
damento proposto, nel quadro più 3enerale 
della problematica relativa alla competenza 
della regione siciliana in materia iirhanistica. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra sedu- 
ta il seguito dell’esame della propost’a di 
I egge . 

Pl?O?C,STt\ DI LEGGE : 

BELCI e BOLOGNA (( N o m e  speciali re- 
lative alla determinaz one di opsre da ese- 
guirsi nel porto di Tr‘este con i fin:tnziamenti 
previsti dalla legge 27 ott.olnre 1965, n .  1200 )) 
(2968) . 

I1 Re1ator.e Guariento riferisce fsvorevul- 
mente sulla proposta di legge ponendo in ri- 
lievo che il  porto di Trieste non risu1t.a an- 
cora classificato e che sono attualmente al- 
l’esame del Parlamento altri provvediinerili 
rlguaxlant,i la sistemazione ed I ;  potenzia- 
mento del porto stesso, da realizz:i!*si anche 
att,raverso la creazione di un apposito ente 

di gesti0n.e. Conclude prospettaado .la oppor- 
tunità di .non precisare gli importi di spesa 
relativi alle singole opere .da eseguirsi e di 
demandare al Ministero dei lavori pubblici, 
l’acquisto dei mezzi e .dell,e apparecchiatur,e, 
affi.dando d’Azienda portuale .dei Magazzini 
generali di Trieste l’esercizio .d.ei mezzi mec- 
cmici .e delle appavecchiature stesse. 

I1 deputato Bernetic Maria rileva la man- 
canza di un piano organico.per la sistemazione 
dei porti e la tendenza ad accentuare gli inter- 
venti a favore dei grandi monopoli, prospetta 
la necessità di maggiori stanziamenti per il 
porto di Trieste ai fini del suo potenziamento, 
e sottolinea le conseguenze negative derivanti 
dalla mancata classificazione del porto stesso. 
Conclude auspicando la realizzazione di nuo- 
ve opere tendenti a rendere più funzionale 
il porto tenendo anche conto della sua impor- 
tanza per l’economia non solo locale, chieden- 
do che venga presto costituito l’ente di gestio- 
ne del porto stesso e preannunziando infine il 
voto favorevole della sua parte politica al prov- 
vedimento nell’auspicio che vengano adottati 
anche gli altri provvedimenti necessari alla 
rinascita del porto. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci dichiara di con- 
cordare con quanto detto dal Relatore e si ri- 
mette alla Commissione per quanto concerne 
gli emendamenti preannunziati . 

L’articolo 1 viene quindi approvato nel 
seguente nuovo testo proposto dal Relatore : 

(( Fra le opere portuali, da finanziarsi con 
i fondi di cui all’articolo 1, primo comma, 
della legge 27 ottobre 1965, n. 1200, saranno 
comprese per .l’importo complessivo di lire 
2500.000.000 le seguenti .categorie di opere, re- 
lative al porto di Trieste: 

a) ampliamento dell’area portuale in Ri- 
va Traiana e costruzione di un edificio per 
servizi doganali, con nuovi varchi coperti ed 
allargamento area stradale; costruzione di un 
piazzale di sosta e smistamento di autocisterne 
e sistemazione della strada di accesso al Punto 
franco olii minerali di Santa Saba; sistema- 
z’one del pontile d’imbarco al Punto franco 
scalo legnami di Servola; 

b )  sistemazione impianti e servizi vari; 
c) mezzi meccanici ed apparecchiature 

per sollevamento, trasporto e manipolazione 
merci (gru semoventi e autogru, carrelli solle- 
vatori, trattori ed altri mezzi meccanici); 

d )  pontone galleggiante semovente, con 
gru della portata ‘di 40 tonnellate )). 

Dopo i’intervento dei ,deputati Franco Raf- 
faele, Terranova Corrado, Bernetic Maria e 

. 
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Fortini, del Relatore Guariento e del Sotto- 
segretario De’ Cocoi, la Commissione appro- 
va l’articolo 2 della proposta di legge nel se- 
gnente nuovo testo proposto dal Relatore : 

r( Le opere elencate nell’articolo prece- 
dente sono ad esclusivo carico dello Stato. 

La fornitura dei mezzi ed apparecchiature 
di cui alle lettere c) e d )  del precedent,e arti- 
colo sono demandate al !Ministero dei lavori 
pubblici. 

L’esercizio dei mezzi meccapici e delle ap- 
parecchi.ature per il sollevamento, trasporto e 
manipolazione delle merci sark affidato alla 
Azienda portua-le dei Magazzini generali di 
Trieste, che provvederh al!a manutenzione dei 
mezzi stessi 1). 

Non viene invece approvato u,n emenda- 
mento presentato dal deputato Franco Raf- 
faele tendente a stabilire che per la fornitura 
dei mezzi. e delle apparecchiature di cui al 
secondo comma vengano sentiti gli enti eco- 
nomici e le organizzazioni sindacal’i dei lavo- 
ratori del. porto di Triesle. 

La proposta di legge è cluind.i vola.tii a 
scrutinio segrelo al termine della sedu!a ed 
approvata. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

c( Adeguamento dell’ i rirleii iii  1A tl i al I oggi o 
al  personale del ruolo degli ufficiali e dei sor- 
veglianti idraulici )I (3434). 

Il Relatore Fortini riferisce favo:*evolmen- 
te sul provvedimento e propone di sostituire 
il primo cornma dell’arlico!o 2, relal.ivo al si- 
stema di copertura .della spesa, con i se- 
guenti : 

(C A.ll’onere di lire 20.500.000 derivante dal- 
1’sppli.cazione del.1a presente legge per quan- 
to riguarda la competenza a tutlo l’esercizio 
corrente s.i fa fronte mediante riduzione di 
pari importo dello staliziamen to del capitolo 
1309 dello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pybblici per I’ai!io finanziario 2968. 

All’onore per i successivi esercizi si fa 
fronte con le norma.li dotazioni di bilancio ) I .  

La Commissione approva quind.i senza mo- 
dificazioni l’articolo 1 del disegno di le_ege 
deliberando di trasmettere alla C-ommissione 
bilancio per il parere l’emendamento sosti- 
tutivo all’arlicolo 2 propnsto dal Relalore. 

Il Presidente rinvia perlanio i l  seguito del- 
la discussione. del d.isegno di legge ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMIR’A ALLE 11,15. 

TRASPORTI (rr) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDì 23 NOVEMBRE 196G, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
tervengono i Ministri delle poste e delle tele- 
coniunicazioni : Spagnolli e della marina nier- 
c,antile, Natali. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(I Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1967 1) (3389); 
(( Stato di previsione della spesa del MI- 

nistero delle poste e delle telecomunjcazioni 
per l’anno finanziario 1967 (Tabella n. 10); 

(Parere alla V Com~nissione) . 

La Commissione conclude l’esame iniziato 
nella seduta del 19 ottobre e colltinuato nella 
riunione del 16 novembre. 

I1 deputato Fabbri Riccardo pone,. Innan- 
zitutto, in risalto che questa B la prima volta 
che il Parlamento discute un bilancio preven- 
tivo alla.luce del consuntivo inimediatanlente 
precedente. 

Riferendosi; poi, ai dati essenziali del bi- 
laiicio - che prevede un deficit di 71 miliardi, 
per le poste ed i telegrafi, ed un avanzo di 
24 miliardi, per i telefoni - giudica tali cifre 
non allarmanti, in quant.o i l  riesame di alcune 
convenzioni, il contenimento di alcune spese, 
il ritocco di alcune tariffe (ad esempio, quel- 
le delle stampe propagandistiche) ed i l  rilan- 
ci0 di alcuni servizi (ad esempio, quello di 
banco-posta) potranno ristabilire un sostan- 
ziale pareggio; in proposito, richiama anche 
gli aggravi di spesa e i mancati ricavi cui 
deve sottostare 1’Amniin.istrazione postelegra- 
fonica per assolvere i suoi compiti sociali: 
il concetto di onere sociale B stato sufficiente- 
mente elaborato in teoria, ma in pratica non 
i! tenut,o nel debito conto, quando si tratta di 
giudicare l’eficienza di una azienda pubblica. 

Egli passa, quindi, ad occuparsi dei più 
importanti ed urgenti p~~ i~ l i l en~ i  che assillano 
i l  settore. 

Per quello della dinlinuzione dei tempi 
tecnici per l’esecuzione delle opere edilizie, 
degli impianti, ecc. (cit,a in proposito la CO- 
struzione della nuova sede del Ministero al- 
l’E.U.R., per la quale l’apposita legge di f i -  
nanziamento, che risale al marzo 1965, e non 
ha avuto ancora esecuzione), afferma la ne- 
cessiti di un piu pronbo adeguanlento della 
niacchina burocratica alle decisioni politiche. 

Per quanto riguarda i l  risparmio postale, 
messa in evidenza la continua diminuzione 
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dell’incidenza del risparmio postale sul  ri- 
sparmio globale, afferma la necessiti1 di ri- 
laiicjare il servizio, niodernizzandolo e svol- 
gendo un’adeguata propaganda : tale necessi-’ 
ta è tanto più evidente se si tiene presente 
che le poste dispongono di circa 13 mila uff- 
ci; mentre il sistema bancario si articola in 
10 mila sportelli, ripartiti tra 1.287 aziende 
diverse e distribuiti in modo difforme. 

A proposito delle case per lavoratori, inet- 
te in rilievo che l’ammiiiistrazioile postale 
non ha mai attuato alcun piano organico e che 
solo il 3 per cento dei lavoratori postelegra- 
fonici dispone di un alloggio di servizio. La 
questione 8, per altro, della massima urgenza 
anche in considerazione del previsto decen- 
tranien to regionale, con conseguenti numero- 
si trasferimenti di personale; circa le fonti 
per il finanziamento di un tale piano indica 
le disponibilità dell’lstituto postelegrafonici 
e della cassa telefonici. 

Per quanto Concerne i telefoni, lamenta 
che ad una vigorosa, e talvolta irruente e 
prepotente politica espansionistica della SIP, 
si contrappone una tattica rinunciataria del- 
l’Azienda di Stato, il cui bilancio, per altro, 
desta qualche preoccupazione, perché, fermi 
restando gli investimenti, all’aumento degli 
introiti non corrisponde un sostanziale miglio- 
-ramento; insiste, pertau lo: sulla necessita che 
di questo settore si faccia una vera (( casa di 
vetro )), in cui sia possibile rendersi effettiva- 
inente conto, al di 18 delle formule giuridi- 
che, della reale consistenza dell’ Az‘enda di 
Stato, dell’efficienza dei suoi controlli, delle 
prospettive di sviluppo. 

Il deputato ,Fabbri Riccardo conclude que- 
sla parte del suo intervento, affermando che. 
se il tipo ,di 1progr.ammazione economica che il 
P,arlamento ha ,deciso ,d.i aidottare rinuncia, per 
una precisa scelta politica, ad interventi coer- 
ciitivi nel settore privato (gli interventi sono l i -  
mitati al settore pubblico), proprio per questo 
essi d,ebbono essere tali da non sottostare al 
meccanismo di accuniulazione capitalistica. 
Ciò vale in modo particolare per le attivita 
sv.olte ldalle azien.de %delle poste e telegrafi, che 
sono altrettanti servizi ‘di d t o  interesse pub- 
bli’co. 

Egli, illustra, poi, lr,e ord in i  del giorno che 
invitano il  Governo: il !disporre l’immediato 
pagamento, ai dipendenti sinistralji, delle in- 
dennitil e degli assegni notm~n.lmenle corrispo- 
sti a fine .esercizio; ad alluare il  piano per In. 
costruzione ;di 5 mila alloggi predisposto 511 

d8a.l 1961; a mettere allo st.udfio provvedimenti 
per ridurre i4 disagio causato ai dipendenti po- 

stelegrafonici ,dalle difficol ta ,d,el traffico nelle 
grantli citta. 

Il Id,eputato Alba oritica i l  forte peso che i 
telefilm americani hanno sul programma tele- 
vislivo italiano, mettendo in rilievo, innanzi- 
tutto, le conseguenze negative che essi deter- 
minano sugli adu1t.i e, in parli,colare, sui ra- 
gazzi, per quanto .riguarda il noskro patrimo- 
nio culturale e ,la psiche dei piccoli; si soffer- 
ma anche sulle conseguenze negative d’ordine 
economico ,di tale .forte importazione, sia co- 
me ‘drenaggio !di valuta pregiata, sia come con- 
seguente grave difficoltà per i nostri enti sta- 
tali, parastatali e privati, operanti nel settore. 
Sollecita, pertanto, un impegno maggior,e del- 
la RAI-T.V., al fine ,di sbloccare una situazione 
di conge1,amento e .di dare la possibilità di la- 
vorare a gente giovane e nuova, ch.e trova gros- 
si ostacoli ad inserirsi nella produzione su scn- 
la. inldustriale del cinema italiano. 

I1 deputato Alba si sofferma, poi, sul pro- 
blema dello sviluppo della teleselezione nel 
meridione d’Italia e su quello dei rapporti tra 
la concessionaria S.I.P. e gli utenti, per quan- 
to riguarda i depositi cauzionali, l’orario della 
tariffa ridotta, una maggiore precisione delle 
bollette d i  pagamento; sul problema scottante 
dello sviluppo del bancopost,a e del pagamen- 
to delle pensioni (per cui insiste sulla neces- 
sita di giungere alla eliminazione delle lun- 
ghe file agli sportelli); sul  problema dei costi 
sociali dei servizi al fine di individuarli con 
esattezza, e su alcuni problemi del personale, 
soprattutto per i quaranta-quarantottisti e i 
capi di ufficio principali e superiori, bloccati 
nel19 promozioni nonostante abbiano oltre 15 
anni di anzianith e superati nella progressio- 
ne di carriera da personale con molta minore 
anzi anita . 

Egli, infine, auspica un impegno del Go- 
verno in ordine al grave problema delle case 
ai dipendenti postali e per la creazione di cen- 
tri di ritrovo e di assistenza per le migliaia di 
dipendenti del Sud impiegati- nei grandi cen- 
Iri del Nord, nonché per un seiii1jr.e pih profi- 
cuo colloquio con i sindacati jn ordine alla car- 
riera del personale e ai suoi trasferimenti. 

I1 deputato Dé Capua ringrazia; innanzi- 
tutto, il Relatore per essersi rifatto, nella sua 
illustrazione, al parere da lui redatto in sede 
di esame del progetto di piano quinquennale. 

Egli mette, quindi, in risalto l’importanza 
pubblica dei servizi postali e delle telecomu- 
iiicazioni, nonché i progì’essi coosegui18i nel 
settore; sottolinea anche il fatto che, coinun- 
que, l’uomo resta intermediaro indispensa- 
bile della esecuzione dei servizi in parola. 

http://azien.de
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A proposito del personale, invita ad un più 
attento esame del problema della sua mobi- 
liti,, in modo da contemperare le esigenze 
dell’Amministrazione e quelle familiari dei 
singoli dipendenti. 

Raccomanda pure la realizzazione, la pic 
sollecita possibile, del (( codice di avviamento 
postale )) per l’accelerazione .dello smistamento 
e del recapito della corrispondenza. 

A proposito delle tnriffe postali, chiede 
conferma ,d,ella voce corrente sec,ondo la quale 
il loro recente aumento ha intensificato l’uso 
degli espressi; comunque, raccomanda una 
cura particolare per il servizio ordinario del 
quale si serve il ceto pih popolare. 

Egli passa, quindi, al problema del pa- 
gamento delle pensioni per raccomandare 
l’aumento del personale a.ddetto agli sportelli 
destinati a tale incombenza, in modo da por- 
re fine alla lui?ghe code che attualmente si 
verificano. 

A proposito del programma di rinnovainen- 
to degli uffici poslali e di costruzione di nuo- 
ve sedi, sollecita il Ministro a provvedere per 
il centro di Bari ed .enumera altre necessitk 
di singoli comuni delle province di Bari e di 
Foggia. 

Sollecita anche la soluzione del problema 
del collegamenlo in teleselezione dell’Italia 
meridionale a sud di Bari e la riduzione del 
costo dei servizi telex nei confronti. degli im- 
prenditori del Mezzogiorno allo scopo di fa-. 
cilitare la 1,oro competitivitk .nel NIEC. 

A proposito della RAI-TV, mentre loda i 
servizi di Telesczrola, Non b m a i  troppo tardi,  
itlmunucco, C.ronaclze italiane e 2’V 7, insiste 
sulla necessita di richiamare gli organi pre- 
posti al settore ad un sempre maggiore senso 
di responsabililà nei confronti dell’utente. 

Conclude questa parte del suo intervento: 
esprimendo un vivo elogio per il personale 
postelegrafoiiico durameilte impegnalo iietle 
zone alluvionate. 

Egli, infine, illustra un ordine del .gicrno 
con cui chiede che l’Amministrazione prov- 
veda ad (( utihzzare )) il coniuge superstile del 
dipendente deceduto prima di aver conseguito 
il minimo di servizio utile a pensione. 

Da ultimo prende la parola il ‘Ministro del- 
le poste e delle t.elecomunicazioni. Spagnolli. 

Egli, innanzitutto, informa la Commissio- 
ne sui d.anni che ,il settore postale ,e delle te- 
lecomunicazioni ha riportato a seguito delle 
recenti alluvioni e illustra la rapida ed e??- 
ciente azione che & stata svolta per ripristinare 
i servizi .e per alleviare lo stato di disagio del- 
le zone colpite; rivolge anche un vivo elogio 

a l  personale delle ztone colpite (che si B prodi- 
gato al ,massimo per non far mancare i servizi 
essenziali) e a quello centrale e periferico che 
ha ‘collaborato con esso. 

Si intrattiene, poi, su tutto l’amo dei pro- 
blemi che interessano il Ministero, insistendo 
sulla necessità di un disc,orso globale sulla po- 
litisca del settore, che è condizi’one e strumen- 
to importante ‘di progresso econ’omic,o e .civile 
del Paese; a questo proposito, fa ,distribuire 
ai membri della Commissione una (c Aelazio- 
ne sulla situazione attuale .e sulle prospettive 
future del settore postale .e ,delle tel.ec.omuni- 
cazi,oni )), che si riserva di integrare c,on un’.al- 
tra successiva relazione scritta. 

Mette, innanzitutto, in evidenza il gran,de 
(( salto in avanti )) che il Paese ha fatto anche 
nel ,settore ,delle telec’omunica.zioni (oltre che 
in tutti gli altri), sotto la spinta .della rapida 
espansione della domanda di servizi ‘postali 
e di tel,ecolmunicazioni, dell’evoluzi,one ,della 
tecni’ca e della espansione ,dei servizi, non,ché 
della crescente importanza .assunta dal setto- 
re nella vita econ,omica del Paese: il valore 
degli impianti complessivi ammonta a circa 
1.800 miliardi di lire; annualmente vengono 
effettuati ,investimenti per 180-200 miliardi $‘ 
lire (investimenti che, a loro volta, pr’ov40cano 
ingenti investimenti inmdotti nelle imprese che 
lavorano per il sistema) ; l’oocupazione ‘direi- 
ta complessiva )& di oltre 200 mila unità, men- 
tre quella indotta è ,da stimare in circa 10‘: 
mila unità; le spese per la ri,cerca e 1.0 svi- 
luppo superano 5 miliardi di lire annue. Da 
qui, la nec,essit& ,di .ovviare a insufficienze o 
rit.ardi che potrebbero, oltretutto, ritardar,e e 
compromettere lo sviluppo economico del Pae- 
se : ,occorre riordinare e razi,onalizzare i ser- 
vizi, così come è richiesto pdall’opini,on,e pub- 
blica, dai oontribuenti, dagli utenti, dai sin- 
dacati; ,occorr,e accrescere 1’effi.ci.enza ,del set- 
bare per rendere alla icollettjviti, servizi mi- 
gliori .e al costo più basso. 

I1 Ministro, Spagnolli, poi, afferma ch,e 
obiettivo .dell’Amministrazione .& quello del ri- 
sanamento economim ,d.el bi1anci.o. Premette 
che punto .di partenza ,di tale azi.one ,è anzi- 
tutto la chiarezza d,el bilancio stesso: gli (( one- 
ri sociali ) ) $  e ci.08 il servizio pensioni che .at- 
tualmente grava sul bila,ncio del Minister,o, 
oltre a deformare il bilancio, può .essere anche 
f,onte di pericolose inefficienze di gestione. 
Chiarisce: per altro, che, per co,nseguire lo 
obiettivo, occorre agire sui costi di produzio- 
ne ,dei servizi, auinentandone l’efficienza con 
il sempre più ampio sviluppo dell’automa- 
zi.one e meccanizzazione, con una maggiore 
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qualificazione del personale (che così potr;‘? 
anche essere meg1i.o retribuito) e con una :mi- 
gliore organizzazione; soggiunge che occorre 
agire anche sui prezzi: ,non 7è possibile ,invo- 
care motivi di socialità 1addov.e essi, .dopo stu- 
dio approfon.dito, non si riscontrano, c.ome, ad 
esempio, nel caso dei telegrammi, il cui costo 
per l’Amministrazione ,è di circ.a 1.500 lire .e 
la tariffa per l’utente di sol,e 400 lire, mentre 
una accurata indagine dell’Amministrazio,ne 
ha portato a constatare ch.e oltre la metà dei 
teleg.rammi per l’interno contengon,o comuni- 
cazioni che non rivestono a l c m  carattere ‘di 
urgenza e .di necessità e, quindi, potrebbero 
essere effettuate con altri mezzi di comunica- 
zione. I1 IMinistro Spagnolli illustra ,anche i 
punti essenziali del .disegno di legge-,delega 
per la riforma ,del #Ministero P.T. 

I1 Ministro passa, poi, .alla disamina dei 
prob1,emi del persona1,e (rifermdo sulle mdiret- 
tive impartite per aumentarne la produttivi- 
tk), di quelli ,del settore ,postale, oon partico- 
lare riguard,o ‘ai servizi ,di banco-posta, ,di quel- 
1.i relativi .al mdi.ce #di avviamento postale di 
prossilma emanazion.e, .ecc. 

Successivamente pone -l’attenzione sui pro- 
blemi delle telecomunicazioni, illustrando la 
situazione .di un.a plura1,ità d i  gest,ori d.el ser- 
vizio che, però, tutti in ,definit,iva sono lo Stato : 
o lo Stato diretta.mente, attraverso I’ASST, o 
lo Stato indirettamente, attraverso le soci,età 
concessionarie ch’e fanno capo all’IR1. Insiste, 
però, sul,l’estigenza ‘di una ,efficace azione di 
comdin,amento e ‘di un rafforzamento dei pote- 
ri di controllo Idelil’Azienda di Stato sull’,atti- 
vità dei concessionari. Si intrattiene anche sui 
problemi ‘della inst,all,azion.e dei contatori tele- 
f,onici, ,dei servizi t e lex ,  della trasmis.sione di 
\dati e .delle Mecomunicazioni internazionali 
e per via sateklite. 

Avviandosi d1.a conclusione il Ministro si 
sofferma sui problemi idella 13AI-TV (per i 
quali assiwra la Commissione che essi sono 
all’attento studio dell’Amministrazione) e sul- 
l’attivitk di ricerca scientifico-tecnologica de- 
gli apposili organi del Ministero. 

Il Ministro Spagnolli conclud,e esprimen- 
do il suo apprezzamento e il suo ringrazia- 
mento al R,elatore, Cavallaro Nicola, ai d,epu- 
t.ati intervenuti nella discussione e al pelrso- 
nale di ogni ordine e grado ,che opera nel 
settore. 

Egli ‘passa, quindi, all’,esame d,ei diesi or- 
,dinfi del giorno presentati, ch.e ‘dichiara di  
accettare tutti come r,accomandazione. 

. La Commissione, infine, idà mandato al 
Relatoire Cavallaro Nicola, 1d.i stend,er,e il pa- 

rere favorevole sulla tabella n. 10, per !la V 
Commissione (Bilancio). 

( L a  seduta sospesa ulle ore 13, riprende 
alle ore 17). 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389); 

(c  Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina mercantile per l’anno fi- 
nanziario 1967 )) (Tabella n. 16); 
- (Parere alla V Commissione). 

Il deputato l~raiico Raffaele incentra il suo 
intervento sul problema della crisi dei nostri 
cantieri navali e, a proposito della loro non 
competitività, nega che essa dipenda dal più 
alto costo della mano d’opera: in effetti, il 
costo della nostra mano d’opera i? il più basso 
su piano mondiale, tolta queila giapponese, e 
!a non competitivitii dei nostri cantieri dipen- 
de dal ma,ggior costo della organizzazione, del- 
le strutture e dei materiali. In proposito, met- 
te in evidenza la disorganicità del progetto 
di creazione della (( Italcantieri I ) ,  con la dire- 
zione a Triesie, il centro tecnico navale a Ge- 
nova e la vasca navale a Roma; denuncia, 
d’altra parte, gli sperperi conseguenti a! si- 
stema degli appalti per l’allestimento delle 
mvi,  i cui scafi, per altro, no? costano ai 
nostri. cantieri piii che agli a1ti:i cantieri eu- 
ropei. 

Per la soluzione della crisi cantieristica 
egli indica la predisposizione di un piano or- 
ganico di nuove costruzioni navali (che, 01- 
tretutto, risponde all’esigenza di permettere 
al naviglio nazionale di far fronte alle ri,chie- 
ste del nostro traffico marittimo, già adesso 
largamente superiore alle sue disponibilith e 
con prospettive di un ulteriore continuo svi- 
luppo) e i l  rapido ammodernamento di tutti 
i caatieri. 

Egli conclude il suo intervento raccoman- 
dmdo l’assunzione di nuovi giovani operai in 
numero superiore ai trecento preventivati per 
i pr0ssim.i anni. 

i l  deputato Giachini liinarca, innanzitutto, 
che il bilancio per il 1C67 non si differenzia 
cia quelli precedenti, nonostante che nel frat- 
lempo si sia proceduio alla slesura del piallo 
quinquennale. 

Egli passa, quindi, ad occuparsi del pro- 
Islema cantieristico e rileva che, se le con- 
clusioni della Commissione Caron sono nel 
senso di mantenere l’attuale capacità produ-1- 
tiva dei nostri cantieri navali, il piano di ri- 
slrutturazjone del settore rimane tuttora quel- 
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te le infraslrutture portuali, lasciando poi li- 
ljero il cainpo alle imprese che vi operano, 
con l’abolizione della riserva di lavoro delle 
comptlgnje portuali. 

Da ultimo, affronta il jsrobler~a purluale, 

AGRICOLTURA (X1) 

I N  SEDE RE?ERENTE. 

MERCOLED~ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

C( Bilancio di previsione dello Stato per 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
l’anno finanziaiio i967 )) (3389); 

nistero dell’agricoltura e delle foreste per ’ 

l’anno finanziario 1967 (Tabella 12). 
- (Parere della V Conamissione) . 
I1 Presidente fa presente che, in  relazione 

alla richiesta formulata dal deputato Truzzi 
nella precedent.e seduta per una sollecita con- 
vocazione della Commissione di studio inca- 
ricata dell’esame delle proposte sul (( fondo di 
solidarietà n ,  richiesta avanzata anche dal de- 
putato Miceli, sarh sua cura inserire nel pro- 
gramma di lavoro della Coiiimissione nelle 
prossime settimane l’esame di tale problema, 
nel quadro di una attenta analisi della legi- 
slazione comparata specie per quella dell’area 
del MEC. 

Dichiara alt.resì che, anche per adeguarsi 
ad una autorevole sollecitazio.ne fatta dal Pre- 
sidente della Camera per un sollecito esame del 
bilancio nel corrente mese, B opportuno che.la 
Commissione completi non oltre la prossima 
settimana l’esame per il parere. 

Dopo che il deputato Marras invita a scio- 
ghere la riserva per quanto si  riferisce al so- 
praluogo nelle zone alluvionate da parte della 
Commissione, che attende l’autorizzazione 
della Presidenza della Camera, prende la pa- 
rola il deputato Gessi Nives. 

Trattando del problema della frutticoltura 
in determinate zone, specie del ferrarese, 
afferma che vi B una situazione di crisi che 
va affrontata con decisione. A suo parere, ciò 
è possibile facilit.ando la rinnovazione degli 
impianti e soprattutto valorizzando la nostra 
produzione frutticola sui mercati -stranieri e 
sul mercato interno, attraverso la creazione di 
capillari reti di distribuzione, la creazione di 
associazioni di produttori strutturat.e in forma 
democratica e una comp1.et.a riorganjzzazione 
dei vari mercati. 

Per quanto si riferisce ai problemi della 
bonifica e delle irrjgazioni che le recenti cala- 
mita hanno posto maggiormente in luce, sotto- 
linea l’esigenza di un organico coordinamento 



degli interventi, che comlwrta il connesso pro- 
blema della riurganizzazione dei consorzi‘ di 
bonifica, la cui struttura privatist,ica contrasta 
sovente con gli interessi generali. Non a caso 
infatti, a suo parere, nelle recenti alluvioni 
specie in Emilia Romagna, gli argini che non 
hanno tenuto innanzi alla piena sono stali 
quelli di bonifica. Pertanto occorre affidare 
gli investimenti e la programmazione dei la- 
vori agli Enti di sviluppo, che devono poter 
utilizzare la collaborazione dei tecnici dei con- 
sorzi 1di.bonifica e quella dei consorzi di 
comuni. 

Per quanto riguarda infine gli Enti di svi- 
luppo, si occupa particolarmente del problema 
dell’ente Delta, il quale non ha potuto ancora 
avere il suo consiglio di amministrazione, a 
suo parere, per il basso livello della lotta poli- 
tica in quelle zone. 

Il Presidente rinvia il seguilo dell’esame ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

INDUSTRIA (XII) - 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966, ORE 9,45. - 
Presidenza ,del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il  :Ministro dell’industria del commer- 
cio e clell’artigiaiiato, Andreolti. 

PROPOSTA D I  LEGGE 

CURTI AURELIO ed altri: (( Contributo 
annuo dello Stato all’Ente italiano della 
moda )) (2727). 

La Commissione, su proposta del Relatore 
Di Vagno e col consenso del Governo, deli- 
bera all’unanimità di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa della proposta di 
legge in titolo. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ARNAUD ed altri : (( Disposizioni concer- 
nenti la produzione di materiali, apparecchia- 
ture, macchinari, installazioni e impianti e!et- 
trici ed elettronici )) (3137). 

La Commissione, su proposta del Relatore 
Mussa Ivaldi Vercelli e col consenso del Go- 
verno, delibera all’unanimità di richiedere i I 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta di legge in titolo. 

DISEGKO D I  LEGGE: 

(( Bi1an:io di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389) ; 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’industria e del commercio per 
l’anno finanziario 1967 )) (Tabella 13) ; 

(Parere alla V Commissione).  

I1 Ministro Andreotti fornisce le risposte 
ai quesiti posti in sede di discussione gene- 
rale. 

In materia di riforma della disciplina del 
commercio, riIeva che pur essendo stati fatti 
studi molto seri e precise enunciazioni di tesi 
in sede di discussione sulla programmazione 
e in sede CNEL, occorre riconoscere che sus- 
siste ancora un contrasto sostanziale fra la 
teoria della libertà assoluta. dalla licenza ed 
il riconosciuto eccessivo numero di punti di 
vendita : il Governo pertanto ritiene oppor- 
tuno ancora meditare e nuovameilte sotto- 
porre l’intera questione a studi più appro- 
fonditi. 

- Sui problemi delle vendite a premi e delle 
vendite a rate, le tesi sono obiettivamente con- 
trastanti e sembra sia più giusto predisporre 
una disciplina certa e sicura anziché imporre 
(( divieti )) attraverso un discutibile uso di au- 
torità. Un punto di riferimento assai utile è 
dato dall’esperienza degli altri paesi della Co- 
munità europea, che tuttavia non si presenta- 
no omogenei: si ripromette quindi di preserr- 
tare conclusioni definitive per i primi mesi 
del 1967. 

Passando a trattare dei problemi dell’ar- 
tigianato, . dichiara che il Governo riconosce 
tutta l’importanza, anche economico-produt- 
tiva, di questo settore, la cui caratteristica 
principale è data dalla. sua (C mobilità )) : nel 
1963 infatti le imprese artigiane ,ammontava- 
no a 1.024.694, mentre oggi sono salite a 
1.113.715, ma oworre considerare ‘che nel trien- 
nio sono state cancellate ben 573.853 imprese. 
Per il credito è stato assicurato un potenzia- 
mento finanziario dell’Artigiancassa, e, sul 
piano tributario, B stato in questi giorni rag- 
giunto l’accordo con il Ministero delle finanze 
per dare attuazione al famoso articolo 20 della 
legge tributaria del 1956. 

Particolare .attenzione il Minktero dell’in- 
dustria ha d,edicato agli artigiani colpiti o dan- 
neggiati ,dalla recente calami tà dell’.alluvione : 
può assicur.are che anche il problema ddelle 
.gar,anzie ai cred8iti è stato avviato a .  soluzione 
e che disposizioni particolari sono stat,e im- 
partite dagli Organi d i  vigilanza e dal ,Gover- 
’natore della Banca d’Italia perché sia, consi- 

. 



derata garanzia sufficiente il bene che si rico- 
struisce, senza dover necessariamente t.ener 
conto di garanzie di ‘carattere tradizionale che 
possono, semmai, ,essere considerate del tutto 
supplementari ,ed ,aggiuntive. 

Ven.en.do a parlare ,delle questioni conmcer- 
nenti l’Ente nazionale ,dell’energia elettrica, 
afferma che esso funziona ben,e e che anche le 
recenti prove imposte d,alle alluvioni hanno 
dimostrato che 1’E.N.El. è assai bene organiz- 
zato .e che il .suo personale ha ‘dato validissi- 
me attestazioni *di capacità e di appassionato 
impegno. 

Bisogna considerar,e che non era oompito 
f.acile creare un valido amalgama fra ‘1,e circa 
mille imprese nazi,onalizzate, senza, che il ri t- 
ino ,di produzione ne risentisse. Negli ultimi 
otto mesi le utenze son,o cresciute ,di 605.000 
unità e la vendita di ‘energia salita .del 7,10 
per cento .rispetto all,o stesso periodo ,dell’anno 
precedente: a fine anno la pr,oduzi’one Lotale 
di ,energia, .ammonterà a 60 mili,ar,di ,di chi- 
1ow.att-ora. 

Soddisfacente è anche il ritmo di .appre- 
stamento dei nuovi impianti, che, nel tempo 
di otto anni, raddoppieranno la capacità di 
quelli attualmente in funzione. 

Per l’elettrificazione delle campagne, già 
attraverso il Piano verde sono stati assicurati 
notevolissimi mezzi finanziari per gli allac- 
ciamenti delle (( case sparse )) (cioè dei nuclei 
di abitazioni comprendenti meno di cinque fa- 
miglie) e si cercherà di reperire ulteriori 
mezzi di pubblico finanziamento per comple- 
tare l’opera, non sembrando giusto addebitare 
solamente all’E.N.El. quest’onere suppletivo 
di circa 280 miliardi: è bene infine ricordare 
che su circa 6 milioni di cittadini che abi- 
tano in campagna nelle condizioni di isola- 
mento suaccennate, già 4 milioni e 300 mila 
sono stati raggiunti dagli allacciamenti eleb 
trici. 

Circa l’energia nucleare da impiegare per 
la produzione di energia elettrica, è vero che 
oggi essa presenta maggiori costi rispetto a 
quelli degli impianti idroelettrici o termici di 
tipo tradizionale, ma se non si fosse messo 
in cammino preparando specialmente compe- 
tenze di uomini il nostro Paese non avrebbe 
dinanzi a sé un quadro di sviluppo che con- 
sente di prevedere per i nuovi impianti ed 
a breve scadenza di tempo costi competit.ivi, 
così come già si verifica negli Stati Uniti ed 
in alt.ri paesi. 

11 Ministro Andreotti ha ricordato poi la 
relazione elogiativa della Corte dei c0nt.i sul- 
l’E.N.El., affermando che l’E.N.El., a diffe- 

renza degli altri enti economici dello Stato, 
non solo (( non è partito con un fondo di 
dotazione, ma è stato gravato dell’intero one- 
re degli indennizzi alle imprese nazionaliz- 
zate, con un carico enorme di capitali e di 
interessi da pagare. 

Venendo poi a parlare del C.N.E.N. e dei 
problemi in genere della ricerca scientifica, 
il Ministro ha ricordato che il Comitato per 
l’energia nucleare sta realizzando regolar- 
mente i suoi programmi finanziati dal piano 
quinquennale ad hoc approvato dal Parla- 
mento circa un anno fa. 

Nella ricerca fondamentale di base sono 
prevalenti due indirizzi, il primo dei quali è 
costituito dalla ricerca fondamentale di fisica 
nucleare, svolta con brillanli riaiil tati dal- 
l’lstiluto nazionale di fisica nucleare e dai 
laboratori nazionali di Frascali. L’nllro in- 
dirizzo è quello della ricerca nel campo della 
liologia ed in agricoltura, per 11 migliora- 
mento genetico delle piante’e la p~’ofi1assi da 
malattie tipiche delle campagne. 

Nell’altivitb di ricerca e di svilu?po Cecno- 
logico di più spiccato interesse industriale 
ed economico, il C.N.E.N. opera su due linee: 
a)  lo sviluppo dei reattori (programma (( Ci- 
rene )) e programma reattori veloci), compresi 
gli s tud i  per la propulsione navdle atomica 
e per. la desalinizzazione; b )  il ciclo del coni- 
buslibile, in cui figurano l’impianto pilota 
delto (( Eurex )) per il ritralt,amento di ele- 
menli di combuslibile ad uranio arricchito, 
e l’impianto per gli elementi ad uranio-tori0 
di Rotondella i n  provincia di Matera. 

Circa le richieste di notizie sulla applica- 
zione e sui risultali della legge n .  170 del 
1965 concernente gli sgravi fiscali per le fu- 
sioni e le concentrazioni di società industriali, 
il Ministro informa che sono state riconosciu- 
te dall’apposita Commissione interministe- 
riale le condizioni per applicare detta legge 
a 19 operazioni, mentre tre operazioni sono 
in corso di perfezionamento ed 6 pendente 
l’esame di altre sei domande: i decreti ri- 
guardano sia imprese pubbliche che private 
(Finsider-Terni, Ansaldo San Giorgio-Genera1 
Electric, Tubi ghisa-Italsider, Montecatini- 
Edison, ecc.). 

I1 ,deputato Mussa Ivaldi V’ercelli, preso 
,atto con 8compiaciment.o che su proposta del 
Presidente Giolitti la Commissione procederà 
nel prossimo mese !di ,dicembre ad una serie 
di h e a h g s  sullo .stato della ricerca scientifica 
nel nostro Paese, illustra e presenta il seguen- 
te ordine del giorno, diretto a richiamare l’at- 
tenzione del Governo e ,dell’opinione pubbli- 
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ca sul problema della miglime utilizzazione 
dei servizi geologici e ,dei (( qua.dri )) scisenti- 
fici, .anche .al fine di pr.evenire la calamità del- 
le alluvioni : 

(c La XII Commissione Industria, 
.tenuto conto di  un urgente e vitale int'e- 

resse nazional'e, ,messo in Ed rammatim rilievo 
dalle recenti alluvi,oni; 

tenuta presente ,l'esistenza, in Italia, di 
circa 'duemila laureati in Geo1,ogia disoccupati 
od oocupati in attività che non utilizzano pime- 
namente la loro preparazi,one e capacità 'spe- 
ci fi,che, 

invita il Ministro dell'industria 
a predisporre 1'attivizzazi.one e 1'ac8celerazione 
dei servizi geologici, che, uti,lizzan,do un pa- 
trimonio di oompetenze ,disponibili, possa for- 
nive quella appr,of,ondita e generale conoscen- 
za delle 'condizioni geologiche del territori.0 
nazi.ona1.e che lè prem,essa indispensabile per 
un 'organico intervento "pace 'di 'al1,ontanare 
dal nostro Paese la persistente minaccia di al- 
tre sciagure simili a quella che lo ha recente- 
mente colpito )). 

L'.ordin.e del @orno - firmato anche ,dai .de- 
putati Helfer, Russo Vincenzo Mario, Mmerten- 
da,  Olmini, Di Vagno, Origlia, Colleoni, Bi.ag- 
gi Null,o, tGelmini, Bal,di e Piwinelli - viene 
su,ccessivam,ente accolto dal Ministro ,An.dreot- 
ti, il quale, tuttavia, rimoorda- che il C'onsigliso 
superiore delle. miniere, con la collaborazio- 
ne dei laboratori delle singole Università, ha 
già predisposto il tipo di studio raccomanda- 
to e che si tratta piuttosto di promuovere una 
maggiore collaborazione fra  i diversi organi 
dello Stato, affinché i risultati .di determinate 
ricerche non restino sconosciuti, o, peggio, 
trascurati. 

I1 deputato Piccinelli illustra e presenta 
il seguente ordine del giorno sui criteri di con- 
cessione dei crediti a favore delle imprese in- 
dustriali, commerciali ed artigiane colpite dal- 
l'alluvione, per raccomandare la rapidità de- 
gli interventi : 

(t La XII Commissione In,dustria, 
presa conoscenza dei provvedimenti pre- 

disposti dal Governo in favore delle aziende 
industriali, commerciali e artigiane danneg- 
giate o distrutte dalle recenti alluvioni; 

ascoltate le dichiarazioni del Ministro 
dell'industria in ordine alle direttive che gli 
Organi di vigilanza si .apprestano ad imparti- 
re agli Istituti di credito in materia di garan- 
zie da richiedere alle aziende predette, che 

avanzeranno richieste di credito a norma del 
decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976; 

invita il Governo 
ad esercitare ogni possibile vigilanza al fine 
di garantire la esatta interpretazione ed ap- 
plicazione delle norme emanate, l'adozione da 
parte degli Istituti di credito delle procedure 
più spedite e più rapide e - nei casi più ur- 
genti - opportuni criteri di prefinanziamento, 
onde consentire una celere ricostruzione de- 
gli impianti e delle attrezzature, distrutti o 
danneggiati, nonché la ricostituzione delle 
scorte D. 

L'ordine del giorno - firmato anche dai 
deputali Helfer, Baldi Carlo, Merenda ed Ori- 
glia - viene aocolto dal Ministro, che, rifacen- 
dosi alle sue precedenti 'dichiarazioni, chie- 
de la co!laborazione dei deputati perché gli 
segnalino situazioni particolari ed eventuali 
ritar,di ,nell'opera di 'soccorso. 

Successivamente la Commissione approva 
il seguente parere predisposto dal Relatore Di 
Vaglio tenendo conto delle iridi cazioni rac- 
col te nel corso della discussione : 

(( La XII Commissione Industria della Ca- 
me1.8, discusso lo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'industria per l'eser- 
cizio finanziario 1967, dal quale emergono 
dati ed element'i di fatto che dimostrano i 
sostanziali proiressi compiuti durante il 1965 
e nei primi selte mesi del 1966 dall'apparato 
produttivo 'nazionale, soprattutto per quanto 
attiene ai principali settori delle industrie d i  
base e di quelle manifatturiere, ha preso atto 
della effettiva ripresa della produzione, del 
conseguente incremento delle correnti di 
esportazione sui mercati esteri e dell'au- 
mento della occupazione che ha posto fine 
al fenomeno della riduzione degli orari di 
1 avoro. 

I dati statistilci più atten.dibil,i dimmostrano 
ampiamente che la citata ripresa produttiva 
e di tutto il sistema si sviluppa al riparo di 
minacce inflazionistiche a breve termine con 
indici dei prezzi all'ingrosso e al consumo 
che non risultano in aumento rispetto ai pe- 
riodi precedenti. 

Nel 1965 e-nella prima metà del 1966 il 
nostro Paese, grazie al perdurante buon an- 
damento della bilancia dei pagamenti, ha vi- 
sto raff0rzar.e notevolmente la quotazione in- 
ternazionale della lira ed aumentare progres- 
sivamente le riserve valutari,e, che, alla metà 
del 1966, hanno raggiunto una nuova cifra 
primato, cioè i 3 mila miliardi di lire. 



P LI I’ trol) 1 )o la C( mi mi ssi on e, propri o men- 
tre esaminava la relazione sull’andaniento 
economico del Paese, ha peso cvsciet im dei 
problemi nuovi che si poiigono all’iridusi~:ia 
italiana a seguito dei drammatici evenli regi- 
stratisi in vaste zone del Paese con le recen- 
I.issime alluvioni : un nuovo gigantesco sforzo 
dovrà compiere l’intera comunità non sol- 
tanto per garantire una pronta ripresa di 
ogni tipo di attività industriale, comnierciale 
e artigiana delle zone colpite, ma per evi- 

. tare ch,e le gravi conseguenze si possano riper- 
cuotere negativamente sull’econoniia nazio- 
nale. 

A tale proposito la Commissione ha ap- 
profondito i diversi criteri in base ai quali 
operanb gli Istituti di credito ordinari .e spe- 
cializzati, in ordine alla inc.entivazione delle at- 
tività industriali, commerciali e artigianali ed 
è dell’avviso di raccomandare agli organi di 
Governo ,di allargare l’accesso .al cr.edito han- 
cario degli operatori economici con un più 
organico sistema di garanzia. Un provve,di- 
mento di questo genere si rivelerebbe certa- 
mente positivo specialmente ‘per le migliaia 
di piccoli e medi operatori industriali, w m -  
merciaIi e artigi’anali che nell,e z’one .devastate 
dall’alluvi,one hanno perduto, ,ogni loro avere 
m at eri al’e. 

‘Per quanto si riferisce al ‘processo di in- 
cr,em,ento di attività i.n.dustriale nel Paese, con 
particolare riguardo alle zone del Mezzogior- 
no, la Gommissione .B stata concorde nel ri- 
conoscere che nell’attuale situazione una prio- 
rith va riconosciuta agli interventi per quei 
settori industriali, ch.e, alla luce di studi ap- 
profonditi, si ‘dimostr.ano .in grado di garan- 
tire un ,ampio assorbhento .di mano ,d’opera 
allo scopo precipuo di f.avorire il raggiungi- 
mento della piena occupazione, ,che & uno dsi 
principa1.i e giusti obiettivi del Programma 
economico quinquennale. 

La Commissione ritiene che a tanto si pos- 
sa e si ,debba pervenire &nche attraverso u n  
diverso congegno dei crediti ‘e ,dei (finanzia- 
menti indirizzati verso settori ed unità pro- 
.duttive ,di maggiore .impiego ,di forza di la- 
voro localizzate in ben individuate zon.e, che, 
insi.eme ad una tipologia economica .e sociale 
caratterizzata da depressione e particolari in - 
dici ,di sottosviluppo, uniscono l’altro grave 
fenomeno rdell’abbondanza di lavoratori inoc- 
cupa ti. 

Circa l’ENE1, la Comniissione ritiene che 
è giunta l’ora di proporre il potenziainento 
di questo Ente attraverso la richiesta di ade- 
guati provvedimenti legislativi di re? ti a ga- 

P’QII tirgli congrui finanziamenti; :le1 quadro 
dello sviliipiw generale tlell’ecc i1  i4 ) .  I l i i l  nuio- 
Ilnlc. 

Il  problema tanto a h a l e  della ricemt 
scientifica e tecnologica è s t d o  ciqgetto di 
particolare esame da parte della Commissio- 
ne, che, dopo .aver c,onstatato che in tale set- 
tore l’Italia, pur registrando succcssi econo- 
mici degni del massimo interesse all’inlerno 
e all’estero, non ha proceduto ad adeguare le 
strutture delle ricerche e la legis!azione re- 
lativa, ha ravvisato la necessith di rivolgere 
al Governo la raccomandazione di porre mano 
con sollecitudine ad un piano di riforma ge- 
nerale della materia con s trumenti legisla- 
tivi moderni. Considerando inoltre che le ri- 
sorse del Paese sono limilale: la cGcImniissio- 
iie ritiene che si debbano utilizzafe al mas- 
simo le esperienze e le .conquiste in tal cam- 
po di Paesi amici ad alto sviluppo indu- 
striale. 

La Commissione, valulati e apilrofonditi i 
singoli e multiformi aspetti della vasta, ca- 
pillare e altamente proficua atlivith del Mi- 
nistero dell’industria del commercio e del- 
l’artigianato e i singoli capitoli di spesa pre- 
ventivati per l’esercizio finanziario relativo 
all’anno 1.967, esprime parere favorevole allo 
stato di previsione in esame ) I .  

LA SEDUTA TERMINA ALT,F, 11,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966, OliE 40. . 

Presidenza del Presidente DE MAMA. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario, 1967 )) (3389); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della sani& per l’anno finanziario 
1967 )) (Tabella n. 19) (Pnrere d l a  V Com- 
7nissione). 

L’onorevole Di Mauro contesla prelimi- 
narmente alcune dichiarazioni fal‘te recente- 
mente dal Ministro della sani tà sull’atteggia- 
mento del gruppo comunisla al quale ha ad- 
debitato presunte manovre dilatorie per ri- 
tardare l’approvazione dei ~i~ovvediinenti le- 
gislativi. Afferma che l’azione del suo grup- 
po ha il solo scopo di concorrere al migliora- 
mento delle leggi in discussione e non quello 
di ritardarne l’approvazione. 
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Passandci all’esame del bilancio per Il 19G7 
rileva. come le s t r d h r e  dello skess~i, rimaste 
Inallerate dal 19% ad o q i .  siai!() orlimi arrc- 
Lrate e non pii1 risl)onr!cr:ti alle esigenze del 
momento. 

Di fronte al paiiroso auniento delle malat- 
tie cardio-vascolari e degenerative, passate 
dal 350 al 500 .per mille dal 1959 al 1.965 le 
attrezzature del Ministero s o ~ o  rimaste quel- 
le esistenti all’atto della sua creazione men- 
tre una sana politica sanilaria avrehhe richie- 
sto il potenziamento della medicina preven- 
ttiva e profilattica. 

Per quanto concerne i l  sistema mutualisti- 
co manca u n  accordo nell’ainhito dello stes- 
so Governo essendo .il ?.4 inisl-ro della sanitb 
dell’avviso che tale sistema è ormai supe- 
rato; mentre il Ministro del lavoro tende al 
potenziamento e all’unificazione del settore. 
Non meno deficiente è il bilancio in relazione 
alla programmazione economica. Dei 50 mi- 
liardi preventivati in 10 anni per il settore 
sanitario dal piano non vi è traccia del bi- 
lancio in corso di discussione. Anche il mo- 
desto incremento delle soinme 4anziate ri- 
spetto all’anno 1966 è inal distribuito, infa-lti 
dei 20 miliardi circa pcirl.ali in aumento solo 
tre sono destinati ai servizi propri?“nle sa- 
nitari per cui è impossibile che il MiriisLero, 
con le esigue somme stanziate in  bilaixio, 
possa far fronte a tutte le esigenze. 

L’aspetto negativo pi Ù saliente; perb, del- 
l’attuale bilancio consiste nella scarsa lealk 
e chiarezza dello stesso. Dal 1964 ad oyei sono 
state stanziate nei singoli capit,oli delle som- 
me che alla fine dell’esercizio sono risultate 
non spese. 

Le stesse somme sono s1at.e riportate, nella 
stessa entitk, nei bilanci successivi senza che 
vi sia una spiegazione dei mot-ivi per cui le 
somme stanziate non erano slaie :;pese e sono 
state riportate nuovamente in  bilancio. 

Le note di variazione poi vengono portat,e 
all’esame del Parlamento a pochi giorni dalla 
scadenza dell’esercizio finanziario costrin- 
gendo così i.1 Parlamento ad un esame affret- 
tato e superficiale che svuola completamente 
l’azione di contxollo che il Parlamenl,o stesso 
ha il diritto e il dovere di esercitare. l?a poi 
un elenco dei capitoli di bilancio in cui l’in- 
conveniente lamentato assume proporzioni 
niacroscopiche. Conclude invitando tutti i col- 
leghi ad adoperarsi perche siano salvaguar- 
date la dignità e la funzicne del Parlamento. 

I1 Presidente rinvia il’seguito d,dla discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Martedl 29 novembrc, ore 17. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  leyge: 
Istituzione di nuove cattedre universitarie, 

di nuovi posti di assistenti universitari, 11011- 

ché nuova disciplina agli incarichi di iiise- 
gnameiito universitario e degli assistenti vo- 
lontari (3420) - Relatore: Er.mini - (Purere 
del la  V Commissione).  

Seguito dell’esume del disegno e del le  
proposte d i  legge: 

Modifiche all’ordinaniento universitario 
(2314) - (Parere della V Commiss ione) ;  

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l’ordinamento universitayio (2650) - (Pbrere 
della V Commiss ione) ;  

CRUCIANI ed altri : Modifiche all’ordina- 
mento universitario (2689) - (Pa7el.e dellu V 
Commissione); 

MONTANTI : Nuove disposizioni sui concoi’- 
si a cattedre universitarie (1183); 

- Relatore : Ermini. 

Parere sul disegno d i  legge: 
. Bilancio di previsione dello Stallo per I’an- 

no finanziario 1967 (3389); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1967 (Tabella n .  6); 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
tore : Giuseppe Reale. 

RELAZIONI PRESENTATE 

V Commissione (Bilancio e partecipa- 

Variazioni al bilancio dello Stato per I’an- 
no finanziaFio 1966 (io provvedimento) (3541) 
- Relatore: Pedini. 

zioni stutalì): 

~~ 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
- 

Licenziato per la stanzpn nlbe ore 23. 




